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 LAVAGGIO INDUSTRIALE 
di Gianandrea Mazzola

SARIV È IN GRADO DI STUDIARE E REALIZZARE LE SOLUZIONI 
PIÙ AVANZATE PER RISOLVERE OGNI PROBLEMA DI FISSAGGIO. 
SVARIATE TIPOLOGIE DI RIVETTI A STRAPPO E INSERTI 
FILETTATI, LA CUI QUALITÀ È GARANTITA ANCHE 
DALLA LORO PERFETTA PULIZIA E DECONTAMINAZIONE. 
QUESTE ULTIME SONO OTTENUTE CON UN LAVAGGIO 
SOTTOVUOTO AD ALCOLI MODIFICATI EFFETTUATO SU UN 
PERFORMANTE ED ECOSOSTENIBILE IMPIANTO IFP EUROPE

N
ata poco più di una trentina d’anni fa 
come sviluppo aziendale di un gruppo 
di proprietà familiare, già operante in 
altre industrie nel settore meccanico, 

Sariv ha fatto del rivetto a strappo e dell’in-
serto filettato una vera e propria specializza-
zione. Stiamo infatti parlando di componenti 
altamente personalizzate in grado di risolvere 
qualunque problema di fissaggio, che oggi si 
traducono in oltre 3 milioni di pezzi al giorno, 
realizzati nei 9.000 mq coperti dei due plant 
produttivi di Fontaniva (PD). Una produzio-
ne che trova applicazione in svariati settori, 
con una quota export che raggiunge l’85%.
«Oltre all’automotive – precisa l’amministra-
tore delegato, ing. Nicola Sartore – alla qua-
le ogni giorno è destinata più della metà del-
la nostra produzione con soluzioni custom su 
singola specifica, annoveriamo tra i settori più 
serviti quello delle strutture metalliche, l’elet-
trodomestico, oltre a segmenti più di nicchia 
che necessitano comunque di soluzioni di fis-
saggio pensati e realizzati ad hoc».
Peculiarità distintiva dell’azienda è infatti 
quella di applicare ogni giorno know-how ed 
esperienza per risolvere problemi di fissaggio 
e per creare soluzioni innovative per i prodot-
ti dei propri clienti. Chiave in questo senso è 
stato il 2012, anno in cui, grazie agli investi-
menti fatti in ambito tecnologico e tecnico, 
è avvenuto un decisivo passaggio da azien-
da di produzione “seriale” legato più alla pro-
duzione standard, a realtà specializzata nel 
problem solving per soluzioni di fissaggio. 
Evoluzione del modello di business coinci-
sa anche con il passaggio al digitale e alla di-
gitalizzazione dei processi che ha permesso 

DEI COMPONENTI
LAVAGGIO “AL TOP”

DI PEZZI 
PRODOTTI AL 

GIORNO
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sto motivo la decisione presa è stata non solo 
quella di rinunciare al ripristino dell’ impianto 
di zincatura al nostro interno, affidandoci sin 
da subito a partner esterni, ma anche quella 
di trovare un’alternativa più sicura, ecologica, 
e meno energivora, per soddisfare le esigen-
ze di lavaggio dei componenti da noi prodot-
ti». Dopo una ricerca di mercato, Sariv indivi-
dua così nella tecnologia ad alcoli modificati 
di IFP Europe la risposta ideale alle proprie 
esigenze, in quanto avrebbe consentito di as-
sicurare il grado di pulizia e decontaminazione 
attesi, di ridurre drasticamente il consumo di 
liquido di lavaggio, oltre ad abbattere i tem-
pi ciclo e la potenza utilizzata dall’impianto.

Decontaminazione e 
asciugatura perfetta per piccole 
e grandi quantità di prodotto
Finalizzata nel corso del 2017, l’installazione 
del nuovo impianto di lavaggio IFP ha per-
messo all’azienda di Fontaniva non solo di 
soddisfare questa specifica fase di processo, 
ma anche di ottimizzare e migliorare in alcuni 
casi le successive. «Mi riferisco per esempio 
al trattamento termico – conferma l’ing. Sar-
tore – nel quale, la presenza di piccoli residui 
d’olio rimasti dopo il lavaggio sui componen-
ti, in precedenza avrebbe comportato proble-
mi in termini di qualità, a seguito di possibili 
bruciature, richiedendo poi interventi aggiun-
tivi. Criticità risolta grazie dal nuovo impianto. 
In più sottolineerei che l’efficacia del proces-
so di disoleazione e il grado di pulizia otteni-
bile avevano dei livelli per noi in preceden-
za praticamente impossibili da raggiungere».
Non a caso la gamma di lavatrici KP Kleen 
Power di IFP Europe, il cui cuore tecnologi-
co è lo stesso della KP.MAX 600 versione 
Decor scelta da Sariv, si rivela perfetta per il 

di fare passi da gigante in termini di possi-
bilità di controllo e di sviluppo dei progetti.  
«La digitalizzazione – ribadisce l’ing. Sartore 
– ha dato la possibilità di poter avere acces-
so ad applicazioni per noi impossibili da rag-
giungere senza la trasformazione avvenuta. 
Il nostro mercato principale è divenuto l’au-
tomotive, dove il risk management è spinto, 
e la possibilità di ottenere dati in tempo rea-
le per controlli real-time degli andamenti dei 
processi, e di gestione degli scostamenti ha 
fatto la differenza. Per una azienda di mode-
ste dimensioni come la nostra e con un pro-
dotto povero, non sarebbe stato pensabile 
avere il “controllo” sui prodotti montati su 
una moltitudine di automobili se non avessi-
mo intrapreso un percorso simile».
Rigorosa gestione e attenzione all’intero pro-
cesso con riflesso diretto sui prodotti e sulla 
loro qualità che, da qualche anno, è garanti-
ta anche dalla loro perfetta pulizia e deconta-
minazione: un lavaggio efficace, performante 
ed ecosostenibile ottenuto grazie all’impie-
go di una lavatrice sottovuoto ad alcoli mo-
dificati KP.Max 600 Decor della IFP Europe 
di Galliera Veneta (PD).

Il valore aggiunto della tecnologia 
ad alcoli modificati
Fino a dicembre 2016, Sariv ha utilizzato per il 
lavaggio delle minuterie prodotte un impianto 
di lavaggio ad acqua, con annesso impianto 
di depurazione. «Fino a una notte di metà di-
cembre – ricorda l’ing. Sartore – quando nel-
lo stabilimento un corto circuito ha innescato 
un incendio, che in pochissimo tempo ha di-
strutto l’impianto di zincatura e, appunto, l’im-
pianto di lavaggio ad acqua e quello di depura-
zione». Un evento che ha suscitato in azienda 
più di una riflessione. Non ultima, quella ri-
guardante per esempio l’aspetto economico 
da affrontare per ristabilire l’impianto di zinca-
tura, visto che le aggiornate normative avreb-
bero obbligato a effettuare interventi di ade-
guamento con ingenti investimenti necessari.
«Non solo – prosegue l’ing. Sartore – a que-
sto aspetto si è aggiunto anche il non meno 
importante e costante nostro impegno nelle 
politiche ambientali e nell’attenzione per la 
salute dei nostri dipendenti. Anche per que-
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L’AZIENDA IN PILLOLE

Nata nel 1989, Sariv ha orientato 
sin dall’inizio dell’attività le proprie 
produzioni soprattutto oltre confine, 
con conseguenti decisioni di apertura 
nei primi anni 90 di cinque magazzini 
in Polonia, Repubblica Ceca, Croazia, 
Slovacchia e Russia. Nel 2003 viene 
invece costruito il primo capannone 
di proprietà, a Fontaniva (PD), attuale 
sede principale, al quale viene affian-
cato un magazzino automatico con 
5.000 posti pallet. 
Ma è il 2009 a portare un cambia-
mento importante del modello di bu-
siness, le cui novità portano l’azien-
da a lavorare anche per le industrie 
dell’automotive. Il continuo sviluppo 
e la necessità di aumentare il know-
how porta anche all’acquisizione di 

un’azienda israeliana nel 2014, i cui 
macchinari vengono trasferiti nella 
sede di Fontaniva, permettendo di 
ampliare la gamma di rivetti a strap-
po e inserti filettati prodotti. Paral-
lelamente si sviluppa il processo di 
digitalizzazione e applicazione della 
filosofia dell’Industria 4.0 tuttora 
attivo e in costante evoluzione. A 
questo proposito, l’innovazione si 
è focalizzata sulla digitalizzazione 
progressiva dei processi produttivi 
per ottenere dati e per arrivare alla 
rintracciabilità totale dei prodotti su 
piattaforma digitale. 
Step successivi sono stati legati alla 
gestione digitale, sulla stessa piat-
taforma, dei controlli qualità, fino ad 
arrivare al paperless, e quindi con 

una gestione totale su base digitale 
delle informazioni del processo pro-
duttivo e delle funzioni collegate. 
Oltre il 70% degli investimenti per 
la digitalizzazione iniziale sono avve-
nuti in Sariv nel periodo antecedente 
al Piano Nazionale Industria 4.0, con 
svantaggi dal punto di vista economi-
co, ma vantaggi competitivi rispetto 
ai concorrenti. 
Oggi tutti gli avanzamenti aziendali 
vengono discussi in ottica di digita-
lizzazione: dagli investimenti in piat-
taforme informatiche, al risk mana-
gement dei dati, ai profili delle nuove 
persone inserite in azienda, tutto è 
collegato al 4.0. Altro step di crescita 
importante si è avuto nel 2016, con 
l’apertura del nuovo sito produttivo, 

accanto a quello esistente, che ha 
consentito all’azienda di poter di-
sporre di 9.000 mila mq di superficie 
produttiva (ove oggi sono impiegati 
45 dipendenti), che prossimamente 
saranno collegati in modo diretto da 
una struttura che agevolerà ulterior-
mente il flusso produttivo e l’utilizzo 
del magazzino automatizzato. Atten-
ta alle politiche ambientali, Sariv già 
da diversi anni utilizza infine energia 
proveniente da fonti rinnovabili per 
svolgere le proprie attività. Per far 
questo ha installato un impianto fo-
tovoltaico di 200 kW, installato sulla 
copertura dei propri stabilimenti per 
produrre autonomamente una parte 
dell’energia elettrica necessaria per 
svolgere le proprie attività.

 LAVAGGIO INDUSTRIALE 

Per la fase di lavaggio e 
decontaminazione pezzo, Sariv 

utilizza una lavatrice sottovuoto 
ad alcoli modificati KP.Max 

600 Decor della IFP Europe di 
Galliera Veneta (PD)
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trattamento di qualsiasi tipo di prodotto, an-
che costituito da metalli diversi tra loro, sia 
in piccole che grandi quantità da trattare, di 
qualsiasi dimensione e complessità struttura-
le, contaminato da acqua, oli e scarti di lavo-
razione. Tutti i cicli di lavaggio vengono effet-
tuati interamente in sottovuoto con l’impiego 
di ultrasuoni, di soluzioni detergenti acquo-
se, alcoli modificati, idrocarburi o idrocarburi 
HFE. Ovvero un sistema che garantisce una 
decontaminazione e asciugatura perfetta del-
le superfici metalliche, con un livello idoneo 
anche per i requisiti richiesti dalla normati-
va Moca (riguardante i materiali e gli oggetti 
destinati al contatto con gli alimenti). In ag-
giunta, KP Kleen Power garantisce un signifi-
cativo risparmio energetico, un recupero del 
99% degli elementi contaminanti in linea con 
le disposizioni in tema di Economia Circola-
re, totale assenza di sversamenti di morchie 
o altri componenti nocivi e soprattutto assi-
cura la massima sicurezza per l’operatore.

Produzione tracciata e certificata
Come già menzionato, Sariv produce circa 3 
milioni di pezzi al giorno, grazie a un parco 
macchine comprendente una quarantina di 

Gli impianti IFP 
Europe vengono 
apprezzati anche 
per il loro design, 
aspetto che 
anche nel mondo 
industriale sta 
suscitando negli 
ultimi anni sempre 
maggiore interesse, 
come confermato 
anche da Sariv con 
la KP.Max 600 Decor

DI PEZZI 
LAVATI AL 

GIORNO

MLN2Sariv produce 
circa 3 milioni 
di pezzi al giorno, 
grazie a un 
parco macchine 
comprendente 
una quarantina 
di stampatrici, 
una decina 
di chiodatrici e 
una trentina di 
assemblatrici
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 LAVAGGIO INDUSTRIALE 

stampatrici, una decina di chiodatrici e una 
trentina di assemblatrici. Tecnologie che per-
mettono di lavorare materiali diversi (alluminio, 
acciaio, inox, rame e cupronickel), per ottene-
re componenti stampati da filo aventi dimen-
sioni comprese tra 2,4 e 8 mm di diametro, 
per lunghezze comprese tra 5 e 50 mm. Mi-
nuterie suddivisibili per tipologia in: rivetto a 
strappo standard, sistema di fissaggio forma-
to da due parti assemblate tra loro, ovvero la 
boccola e il chiodo; rivetto a strappo speciale; 
rivetto a strappo strutturale; inserto filettati. 
Si aggiungono poi per l’applicazione dei rivet-
ti a strappo, anche tre tipologie di rivettatrici 
manuali e due rivettatrici oleopneumatiche.
«La nostra sfida – commenta l’ing. Sartore 
– è quella di offrire servizi di ingegnerizzazio-
ne di prodotto per fornire la soluzione ideale 
per ogni applicazione. Un produzione custom 
che richiede, per essere altamente compe-
titiva, anche la progettazione e realizzazione 
dell’attrezzatura necessaria per la produzione 
e l’ingegnerizzazione del processo. Tutte atti-
vità svolte dal nostro dipartimento tecnico».
Tutte le fasi produttive vengono svolte inter-
namente a Sariv e sono conformi ai requisiti 
della norma per i sistemi di gestione qualità 
UNI EN ISO 9001:2015; dal 2018 l’azienda di-
spone inoltre certificazione IATF 16949:2016 

(standard internazionale dei sistemi di gestio-
ne qualità nell’industria automobilistica); nel 
2020 sono invece state acquisite le certifi-
cazioni ISO 14001:2015 e ISO 45000:2018, 
rispettivamente in riferimento al sistema di 
Gestione Ambientale e al Sistema di Gestio-
ne della Salute e Sicurezza sul Lavoro.
«La peculiarità che ci distingue sul mercato 
– continua l’ing. Sartore – è quella di poter 
riuscire sempre a risolvere il problema di fis-
saggio partendo anche direttamente dall’ap-
plicazione finale. In questo modo possiamo 
fornire la miglior soluzione possibile. Il labo-
ratorio tecnico interno permette il controllo 
di ogni caratteristica dimensionale e mecca-
nica dei prodotti, tramite attrezzatura come 
macchine a trazione, misuratori ottici elettro-
nici, e misuratori di durezza. Disponiamo inol-
tre di un reparto di selezione tramite teleca-
mere per poter fornire prodotti con PPM 50, 
con la possibilità di poter raggiungere nel bre-
ve, grazie a nuovi investimenti in macchina-
ri effettuati, anche produzioni a scarto zero».
L’azienda è in ogni caso in grado di fornire per 
ogni produzione tutti i documenti necessari 
alla certificazione di prodotto per l’automoti-
ve, da PPAP a IMDS, a VDA. «Ogni singola 
fase, lavaggio pezzi incluso – sintetizza l’ing. 
Sartore – dello svolgimento del processo, è 

tracciata dal nostro sistema MES, in modo 
da avere uno storico completo di ogni lot-
to di produzione. Grazie a tutto ciò, siamo in 
grado di fornire i nostri prodotti ai clienti più 
esigenti, tra i quali annoveriamo anche tutti 
i maggiori costruttori di automobili europei».

Performanti, efficienti 
e anche belle da vedere
Dei 3 milioni di pezzi prodotti al giorno, non 
meno dei due terzi necessita in Sariv di un 
lavaggio, con lotti di stampaggio che partono 
generalmente da circa 50mila pezzi.
«Una parte decisamente significativa – con-
clude l’ing. Sartore – e che ben denota l’ im-
portanza, all’ interno del nostro flusso, del 
nuovo impianto acquisito da IFP Europe. In-

DIPENDENTI
45



47

 T
ra

tt
a

m
e

n
ti

 e
 F

in
it

u
re

  d
ic

em
br

e 
2

0
2

1

tegrazione che ha portato con sé più di un 
beneficio operativo. Prima di tutto ha garan-
tito una qualità dei lavaggi, come già menzio-
nato, di assoluto livello, assicurando anche la 
ripetibilità costante del processo di pulizia e 
di decontaminazione dei componenti. Sen-
za più la necessità, come accadeva in alcuni 
casi col precedente sistema, di rilavorazioni 
di disoleazioni in quanto non soddisfacenti i 
requisiti attesi. Altrettanto apprezzata è l’effi-
cienza del processo che ha portato a una di-
minuzione dei costi, grazie a contenuti con-
sumi energetici e di acqua, oltre che per lo 
smaltimento dei residui, praticamente nullo».
A questo proposito, la distillazione e la filtra-
zione continua degli alcoli modificati e idro-
carburi utilizzati per il lavaggio e la finitura del-
la componentistica metallica da trattare (con 
l’ausilio di filtri che permettono la separazio-
ne completa dell’olio dai liquidi di lavaggio e 
la separazione delle emulsioni dall’acqua con 
scarico automatico in continuo), permetto-
no il totale recupero della limatura metallica 
asciugata e deodorata già nel filtro, e il recu-
pero del 99% degli oli emulsionanti presenti 
nel prodotto da trattare. «Da considerare an-
che – conclude l’ing. Sartore – l’ importante 
recupero di spazio utile produttivo, visto che 
l’impianto IFP occupa circa un quinto di quel-
lo prima necessario, con anche un design e 
una grafica estetica che permette di rendere 
l’ambiente di lavoro più gradevole».

MASSIMA QUALITÀ DI LAVAGGIO, 
ANCHE NELLE APPLICAZIONI PIÙ IMPEGNATIVE
L’eco-sostenibilità rappresenta uno dei principi fondanti che sono alla base della filosofia 
produttiva di IFP Europe. Approccio che si esplica in una tecnologia capace di effettuare 
performanti lavaggi sottovuoto, impiegando liquidi a basso impatto ambientale ad alcoli modificati, 
garantendo il massimo delle prestazioni con notevoli vantaggi. L’intera linea KP Kleen Power 
resa disponibile dal costruttore è configurata con componentistica di alta qualità che permette 
di ottenere risultati sorprendenti di processo, qualunque sia il grado di contaminazione 
e la tipologia dei componenti metallici da trattare, anche in caso di foratura cieca profonda. 
Prerogative che caratterizzano anche la linea KP.Max, cui appartiene l’impianto scelto da Sariv 
(nella versione KP.Max 600 Decor), indicata per il trattamento di volumi produttivi molto elevati, 
partendo da carichi singoli dalle dimensioni importanti. Ideale per materiale sottoposto a trattamento 
termico, questa lavatrice sottovuoto si distingue per accogliere carichi fino a 600 kg e dimensioni 
fino a 600 x 1.000 x 600h mm, riuscendo a effettuare mediamente 3 ÷ 6 cicli/ora. Numeri di cicli, 
questi, comuni anche per i modelli KP.Max 400 (per carichi fino a 400 kg e dimensioni fino 
a 1.200 x 450 x 300h mm) e KP.Max 800 (fino a 800 kg per 800 x 1.200 x 800h mm).

Ing. Nicola Sartore amministratore 
delegato di Sariv di Fontaniva (PD)

Le tecnologie di cui Sariv è dotata permettono all’azienda di lavorare materiali diversi 
per ottenere componenti stampati da filo aventi dimensioni comprese tra 2,4 e 8 mm 
di diametro, per lunghezze tra 5 e 50 mm

Sariv ha fatto 
del rivetto 

a strappo e 
dell’inserto 

filettato una 
vera e propria 

specializzazione

 


